
 

 

Municipalità 
CH-6850 Mendrisio 
 

 

 

del Municipio alla sua interrogazione del 30 ottobre 2011 sulla proposta del 
Governo di modifica della LCAMal. 

* * * 
 
Ci riferiamo alla sua interrogazione citata a margine, tramite la quale pone diversi quesiti 
relativi alle possibili ripercussioni della modifica proposta dal Governo della LCAMal, in 
particolare l’art. 22 lett. m, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo art. 64a LAMal. 
 
Esaminati i contenuti, lo scrivente Municipio risponde come segue: 
 
Premessa 
 
Il nuovo art. 64a LAMal, prevede tra l’altro: 

- art. 64a cpv. 4: introduzione del principio della presa a carico sistematica da parte dello 
Stato dell’85% del valore degli attestati di carenza beni secondo l’art. 64a cpv. 3 LAMal (è 
la novità principale della riforma); 

- art. 64a cpv. 5: l’assicuratore, che conserva gli attestati di carenza di beni, restituisce al 
Cantone il 50% dell’importo recuperato non appena l’assicurato ha saldato il suo debito 
integralmente o in parte; 

- art. 64a cpv. 7: la facoltà da parte dei Cantoni, salvo nei casi di urgenza medica, di 
continuare ad applicare la sospensione delle prestazioni nei confronti di assicurati che per 
scelta non pagano gli oneri LAMal.  

 
La proposta di modifica legislativa cantonale, per quanto riguarda i Comuni chiede a questi 
ultimi con un nuovo articolo 22m: 

Cpv. 1) Il Comune di domicilio verifica l’elenco degli assicurati sospesi e, per ogni assicurato 
maggiorenne registrato nell’elenco, valuta nell’ambito della sua autonomia se la situazione 
economica dello stesso gli permette di onorare i crediti relativi all’assicurazione obbligatoria 
delle cure medico-sanitarie scoperti e lo informa sulle conseguenze del mancato pagamento. 

Cpv. 2) Il Comune comunica all’autorità designata dal Consiglio di Stato l’esito della 
valutazione di cui al capoverso 1. 

Cpv. 3) Il Regolamento disciplina i casi particolari. 
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Il Messaggio no. 6534 si premura di commentare nel seguente modo l’articolo in questione: 
“Il ruolo dei Comuni, determinante nell’accertamento della situazione reddituale e 
patrimoniale degli assicurati morosi/insolventi e delle loro unità di riferimento (cfr. capitolo 
4.3.2.3), è di natura consultiva”.  

Inoltre, “il Comune, verificato l’elenco degli assicurati sospesi, valuta, nell’ambito della sua 
autonomia, se la situazione finanziaria degli assicurati ivi registrati permette loro di onorare i 
crediti relativi all’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie scoperti e li rende 
attenti sulle conseguenze del mancato pagamento”. 

 

Tra l’altro l’art. 22 p riconosce ai Comuni un indennizzo secondo le modalità e per l’importo 
stabiliti dal Consiglio di Stato. 

 
Come giustamente osserva, la modifica legislativa cantonale non è ancora stata discussa dal 
Parlamento cantonale. 
 
Nel merito 
 
Domanda 1) Il Comune di Mendrisio è pronto ad affrontare questo maggior lavoro che la 
nuova legge sugli assicurati morosi, sospesi e insolventi impone? 
In realtà non si tratta propriamente di una nuova legge, ma dell’introduzione nella LCAMal di 
una serie di alcuni nuovi articoli, volti a conformare la legislazione cantonale a quella 
federale. In ogni caso, il compito dei Comuni è limitato alla valutazione della situazione 
finanziaria dei propri cittadini inseriti nell’elenco degli assicurati sospesi, ovvero fornire 
informazioni e dati circa i mezzi finanziari di cui dispone un assicurato moroso/insolvente.  
Dalla valutazione può derivare che l’assicurato moroso, sia solvibile. Anche questa 
valutazione ha però valore unicamente consultivo. La preposta autorità cantonale potrebbe 
trarre conclusioni diverse. 
Attualmente, secondo le indicazioni richieste e forniteci dall’Ufficio dei contributi, sul territorio 
di Mendrisio sono presenti 440 famiglie, di cui 53 hanno lasciato Mendrisio. 
 
Sulla base delle valutazioni fatte dal Dicastero Politiche Sociali- che non ha potuto avvalersi 
di alcuna indicazione da parte dei competenti uffici cantonali, salvo i dati raccolti e citati al 
superiore paragrafo - sembra ipotizzabile al momento la seguente procedura di lavoro. 
• Per verificare la situazione finanziaria della persona morosa, l'Ufficio attività sociali ha a 

disposizione le notifiche di tassazione, il Database (DB) della LAPS, il DB dei beneficiari di 
prestazioni sociali comunali e il DB dei beneficiari di PC. Occorrerà inoltre coinvolgere la 
Polizia comunale (immatricolazione auto) e l'Ufficio contribuzioni (SIFTI).  

• Una volta esaminate le informazioni raccolte, l'Ufficio attività sociali invierà una lettera al 
moroso sulle conseguenze del mancato pagamento.  

• In seguito l'Ufficio attività sociali comunicherà al Cantone il risultato dell'indagine. 
 
Domanda 2) Sono previsti aumenti di personale? 
La modifica legislativa non comporterà aumenti di personale. 
 
Domanda 3) L’organizzazione tra Cantone e Comune è stata preventivamente affrontata? 
Il Cantone non ha ritenuto di interpellare i Comuni prima di modificare la LCAMal. 
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Domanda 4) Quali critiche, se ce ne sono state, il nostro Comune ha segnalato agli organi 
cantonali sulla procedura imposta dal Governo? 
Ribadito che la modifica legislativa non è ancora entrata in vigore, i Comuni non sono stati 
né consultati, né informati. 
 
Per quanto esposto, il Municipio ritiene di avere sufficientemente risposto alla sua 
interrogazione. 
 
 
Con distinta stima. 
 
 
 

Per la Municipalità: 

 Il Vice-Sindaco Il Segretario 
 Rolando Peternier Lic. Rer. Pol. M. Demenga 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia: Dicastero Politiche Sociali /Ufficio attività sociali  


